[image: image1.jpg]gﬂ@ CONFINDUSTRIA

Friuli Venezia Giulia




Commento di sintesi 
1.1 l consuntivo del 1° trimestre 2013

            Gli indicatori che la Confindustria Friuli Venezia Giulia prende in esame nell’indagine congiunturale che effettua ogni trimestre, su un ampio e significativo campione di imprese associate al proprio sistema nelle quattro province della regione, evidenziano con chiarezza il perdurare, anche nella prima fase del 2013, dello stato di sofferenza del settore industriale regionale. La presenza di segni negativi, infatti, è di gran lunga prevalente nel confronto congiunturale con i valori riscontrati nel trimestre precedente ed addirittura costante nel confronto tendenziale con lo stesso trimestre dell’anno precedente.  La negatività di molti dati congiunturali può essere spiegata da una naturale flessione delle performance produttive conseguenti al forte incremento avuto nel quarto trimestre 2012 dopo le fermate estive. Per quanto riguarda il complesso dei dati tendenziali si può rilevare che, pur rimanendo al di sotto dei risultati del primo trimestre dell’anno scorso e fatta eccezione per il mercato interno, segnano un contenuto miglioramento rispetto ai valori riscontrati tre mesi fa.

Da un esame complessivo dei risultati, anche ricordando che nella precedente indagine già si erano riscontrati dei deboli segnali che lasciavano intravedere una possibile inversione di tendenza, si può concludere che il primo trimestre 2013 vede un’industria regionale ancora in difficoltà, ma con qualche indicazione che conferma l’andamento verso tempi migliori iniziato alla fine dell’anno scorso. 
             L’esame dettagliato dei valori assunti dai principali indicatori congiunturali  (che esprimono le variazioni rispetto al trimestre precedente) evidenzia che nel primo trimestre 2013 :

             Il valore della Produzione perde mezzo punto percentuale scendendo dal precedente -0,1% a -0,6%. Anche le Vendite subiscono delle contrazioni, soprattutto quelle sul mercato interno. Nel dettaglio, le Vendite Totali che segnavano a fine 2012 un +4,8% tornano ad essere negative (-4,7%) per effetto del forte calo delle Vendite Italia, che da +16,2% cadono a -5,8%, e di quello, anche se molto più contenuto, delle Vendite Estero che segnano un calo di poco meno di un punto attestandosi a -3,9%.
             Anche l’ Occupazione risulta negativa, ma risale di un punto salendo dal precedente -1,2% a -0,1%.

            Il dettaglio dei principali indicatori tendenziali (che confrontano i risultati del trimestre in esame con quelli dello stesso periodo dell’anno precedente) evidenzia che nel primo trimestre del 2013:
             La Produzione migliora, ma rimane sotto lo zero salendo da -8,9% a -7,8%. Anche le Vendite rimangono negative, ma presentano andamenti diversi perdendo qualcosa sul mercato interno mentre migliorano nelle esportazioni. In particolare le Vendite Totali recuperano quasi un punto percentuale portandosi a -8,3% dal precedente -9,5%, come effetto risultante dalle perdite delle Vendite Italia (da -5,5% a -9,0%) e dal recupero, anche se modesto, delle Vendite Estero che salgono da -11,9% a -8,0%.
            Per quanto riguarda gli altri indicatori esaminati risulta significativo l’andamento dei Nuovi Ordini in quanto va a confermare, con il buon risultato congiunturale di +7,6% e con il recupero, pur rimanendo su un valore negativo, nel tendenziale (da -6,3% a -3,9%), le conclusioni precedentemente espresse di un andamento del settore industriale regionale che si auspica abbia toccato il fondo e stia lentamente risalendo.
1.2 Le Previsioni per il 2° trimestre 2013
Le previsioni di breve periodo sul secondo trimestre del 2013 trovano nelle risposte degli imprenditori intervistati indicazioni di aspettative non univoche; ne emerge quindi un quadro di incertezza sulla previsione di breve periodo dell’andamento dell’industria regionale. Tranne che per l’Occupazione, in cui prevale in modo quasi assoluto (93% delle risposte) l’aspettativa di stabilità, negli altri indicatori esaminati aumentano, rispetto alle indicazioni di tre mesi fa, sia le previsioni di aumento che quelle di diminuzione a scapito dell’aspettativa di stabilità. La previsione percentualmente più alta di aumento (ma solo con il 24% delle risposte) riguarda la Produzione; quella più pessimistica (38% di risposte che prevedono diminuzione) riguarda la Domanda Estera, che però risulta in buona parte bilanciata da un 22% di aspettative di aumento.
